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Al comune di Milano in una atmosfera di crisi 

Il bilancio del centrosinistra 
I COMIZI 
DEL PCI. 

n 

Oggi In tutte le città e paesi 
dove domenica si vota, si svol
gono centinaia di corniti del 
PCI di chiusura della campa
gna elettorale. Ne pubblichia
mo qui di seguito un parziale 
elenco: 

Pisa: Alleata 
Bar i : Amendola 
Artena: Bufallnl 
Marano (Napol i ) : Chlaromon-

te e Glarrusso 
Civitavecchia: DI Giulio 
Vel letr l : Ingrao 
Petralla Sott. (Palermo): La 

Torre 
Cerignola: Macaluso 
Torre Annunziata: Napolita

no, Abenanle e Matrone 
Castellammare di 5tabla: Nat

ta e Carrese 
Riminl : G.C. Pajel la 
Genova - Seslrl: Pecchioll 
Genova - Teglia: Pecchioll 
Pratola Poligna (Aqui la): 

Scheda 
Cotogno Monzese: Torlorella 
Firenze: Terracini e Fabiani 
Cesena: Barca e Bucci 
Vlllanova - Bngnacavallo: Bol-

drinl 
Genova - S. Quirino: P. Cola-

Janni 
Ascoli Piceno: Calvarcsi 
Pome/la: Cnnullo 
Foggia: Conte 
Tulli (Cagl iar i ) : Cardia 
Lanuvlo (Roma) : Laura Diaz 
Castellammare del Golfo: De 

Pasquale 
Vernola (Lecce): Foscarlnl 
S. Sofia e Galeata (For l ì ) : 

Flamlgnl 
Casfrocaro: Guidi 
Gambeltola: Giadresco 
San Mauro Pascoli: Nlves 

Ges.sl 
Formiglne (Modena): Guer-

zonl s Bulgarelli 
Lavello (Mel f i ) : Jacoviello 
Genova: Lnconl 
Anzio: Ledda 
Valledolmo (Palermo): Li 

Causi 
Sedlni (Sassari): Lorelll 
Cerveteri: Magnani 
Villaspeciosa (Cagl iar i ) : Ma

meli 
Civitella (For l i ) : G. Pajel la 
Cuseroli: G. Pajetta 
S. Severo: Pistillo 
Slnlscoln (Nuoro): I . Pirastu 
Aprlcena: Pistillo 
Dovadola (For l i ) : Piva 
Bagno di Romaqna: Romano 
S. Piero Bagni: Romano 
Modigliana: Roffl 
Genova - S. Fruttuoso: Sec

chia 
Rocca di Papa: Scarpa 
Misano Monte (R imin i ) : 

Trebbi 
Mondaino (R imin i ) : Vespi-

gnani 
Blccari (Foggia) : Villani 

F E D E R A Z . D I FOGGIA 

Carapelle: Colangelo; Or 
tanova: Di Biase; Storna-
rel la: Giannini; Stornara: 
Giannini; Ordona: Ciampo-
lil lo; Castellucclo S.: Piz-
zolo; S. Ferdinando: Vania; 
Trinitapoli: Del Negro; Mar
gherita: Fracassi; Manfredo
nia: Magno; Zapponetla: Te
deschi; Monte S. Angelo: Va
lentina Kuntze; Matt inata: M. 
Mele; Troia: Pasqualicchìo; 
Orsara: Crocella; Bovino: 
Grezzi ; Delìcelo: Carmela Pa
nico; Accadia: S. Stefano; 
S. Agata: DI Stefano; Monte-
leone; Andreanl; Ascoli: Ros
si ; Candela: Caporizzo; Roc
chetta: Colella; S. Giovanni 
Rotondo: Mer la ; S. Marco in 

Lamls: Baldina Di Vittorio; 
Rignano: Baldina DI Vittorio; 
Lesina: Palermo; Poggio Im
perlale: M. Florio; Torremag-
giore: De Simone e Ricciar 
dell i; S. Paolo: Grimaldi; 
Serra Capriola: P. Panico; 
Ol ient i : Amoroso; Sannlcan-
dro: M a n o l o ; Cagnano: Ma 
scolo; Celcnza: Dell' Osso; 
Carpino: Jannone; Ischilella: 
Carmeno; Vico: Carmeno; Ro
di : Bonnilo; Vieste e Peschi 
c i : Kuntze; S Marco Laca 
tota: Dell'Osso; Lucerà: DI 
Gioia; Pietra: Jannantuonl; 
Castelnuovo: Cicchetti; Casal-
nuovo: Gentile; Casalvecchlo: 
Gentile; Alberona: Papa; Ro
selo: Papa; Volturino: Posti
glione; Carlantino: Consiglio. 

F E D E R A Z . DI BARI 

AdeIfin Canneto: Scanaglia 
e Damiani; Adelfia Montro-
ne: S e I o n i I; Snnnicandro: 
Damiani; Risceglie: Simone; 
Bitonlo: Marinelli e Ligi; 
Canosa: Matarresc e Basi
le; Molletta: Fiore; Bari -
Torre di Mare: Piccone; Ba
ri-Carbonara: Assennalo; Ba
ri - Cecilie: M. Ranieri; Bari 
Palese: Maiorano e D. Ra
nieri; Bari • S. Spirilo: Basile. 

FEDERAZ. DI LECCE 

Casarano: C o n c h i g l i a ; 
Squinzano: Ventura; Trepuz-
zi : Casalino; Galotina: Ghl-
renli e Legno. 

F E D . DI BRINDIS I 
Mesagne: Ferrucci; Lalla-

no: Sarl i ; Erchle: La Corte. 

F E D . DI P A L E R M O 
Gnngi: Cardio; Castellana: 

Carapezza; Collesano: Roma
no; Sciara: Dardo; Caccamo: 
Corrao; Cinisi: Caputo; San 
Cipirello: Scaturro. 

F E D . DI F I R E N Z E 
Montelupo: Cecchi. 

F E D E R . DI F O R L Ì ' 
Roncofreddo e Borghi: Ta-

laccl; Borello: Mingo/zi ; Pre-
dapplo Al la : Piazzi; Meldola: 
Strada; Pietrezio: Raffaelll: 
Premilcuore: Raffaelli; S. An
gelo e Galteo: Marzocchi; 
Crocetta: Sacchetti; Capanna 
Guzzi: Suzzi. 

F E D . DI CATANZARO 
Maida: P o e r I o; Tiriolo: 

Paone. 

F E D E R . DI R I M I N I 
Saludecio: Accreman; Mo

rano: Zaffagninl; S. Arcan
gelo: Al ic i ; Gerasolo: Nico-
letto; Vil la Verrucchio: Pa-
gl iarani; Riccione Alba: Cec-
caroni. 

F E D E R . DI NAPOLI 

Brusciano: Gomez e Tra
vaglino; Quagliano: Valenzi; 
Pomigliano: Coppola e Ora-
tlno; Palma Campania: VI-
viani; Bacoli: Conte, Di Ro
berto e Martino; Cardilo: 
Palermo e Esposito; Acerra: 
Geremicca e De Chiara; Car. 
ditello. Esposito e Petrella; 
Marigliano: Bronzuto. Stellato 
e Spera. 

F E D DI FROSINONE 
Veroli - San Francesco: Pie-

trobono: Veroli - Castel lassi
mo: Compagnoni; Veroli - S. 
Angelo: Cittadini; Vcroti-San 
Cipirlo: Compagnoni. 
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Rinascita 
eccezionalmente da oggi - venerdì - nelle edicole 

Il quarantunesimo (editoriale) 
Dibattito elettorale e crisi del centro sinistra 
(di Renzo Lapiccirella) 

La nostra propaganda e quella degli altri (di 
Alessandro Curzi) 
PSDI e PSI nel Mezzogiorno (di Aniel lo Cop
pola) 
Val d'Aosta: assalto alla « petite patrie » (di 
Pier Giorgio Betti) 
Il congresso socialdemocratico di Dortmund 
(di Sergio Segre) 

Gran Bretagna: marittimi fermi (di Eric J. 
Hobsbawn) 
La lotta politica del partito cinese (di Emilio 
Sarzi Amadè) 
l e elezioni di San Domingo (di Renato Sandri) 
La terza generazione delle calcolatrici elettro
niche (dì Ugo Farinelli) 
L'Università in Parlamento (di Giuseppe Chia-
rante) 
Denaro per la scuola (di Edoardo Perna) 
Biblioteche in Sicilia (di Giorgio Frasca Polara) 
Pubblica lettura in Toscana (di Giovanni Lem-
bardi) 
Il barocco in Boemia (di Antonio Del Guercio) 
Modena: « Il punto » sul libro economico (di 
Mario Spinella) 
La commedia dello zemstvo (un inedito di Vla
d imir I. Lenin) 
Note, commenti e critiche di Ottavio Cecchi, 
Luigi Pestalozza e Gianni Toti 

OSSERVATORIO ECONOMICO 
Guido Carli programmatore 
Quanto ci costa l'Europa verde: gli effetti degli 
accordi di Bruxelles sull'agricoltura italiana 
RDT: un'economia socialista compete sui mer
cati occidentali 

approvato col voto 
dell'ex missino 

Il 41.mo consigliere 
ha permesso alla ago
nizzante giunta di tira
re ancora avanti — Lo 
stato di crisi ammesso 
dagli stessi esponenti 

della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Il bilancio *G6 del comune di 
Mihiiio è passato ieri sera con 
i voti dei consiglieri di centro 
.sinistra rafforzati dal qunran 
tunc-Mino voto di un ex missino. 
diventato « indi)>endente % un 
anno fa. su sollecitazione del
la IX'. |XT consentire alla 
coalizione, minoritaria, di su 
pcraro lo scoglio dei mutui per 
i quali occorre la maggioran-
za assoluta. Approfittando del
la presenza in aula dei 41 vo
ti necessari, il sindaco ha mes
so in votazione, a tarda notte, 
subito dopo il bilancio, l'as
sunzione di due mutui di 5 e 
10 miliardi. Tra bilancio e 
mutui la giunta ha ottenuto 
quanto le basta per t irare 
avanti sino al momento in cui. 
di fronte alla disgregazione 
della formula e alla pressione 
della realtà cittadina, i par
titi non si decideranno a pren
dere atto della crisi che im
mobilizza la civica ammini
strazione nell'impotenza to
tale. 

Il voto sul bilancio è avve
nuto. infatti, in una palese at
mosfera di crisi. Gli accenti 
fortemente critici contenuti 
negli interventi di consiglieri 
della stessa maggioranza si 
sono ritrovati nelle dichiara
zioni di voto e nella stessa re
plica del sindaco. Il prof. Bu-
ca lussi ha infatti riconosciuto 
che la situazione è * deli
cata t e che il problema allo 
ordine del giorno c quello di 
nuove convergenze al gover
no della città. 

Per i socialisti, il capogrup
po avv. Greppi, ha definito il 
voto a favore del bilancio un 
« prudente e comprensivo ri
conoscimento di una situazio
ne di necessità ». sulla quale, 
a tempo opportuno, sarà chie
sta * una verifica severa del
la volontà di ciascuno ». Di 
crisi ha parlato anche il ca
pogruppo socialdemocratico. 
preoccupalo per la « preca
rietà della situazione », anche 
se le sue prospettive non van
no oltre una riconferma della 
fallita formula del centro-si 
nistra. 

Accenti di duro richiamo de
gli alleati alla corresponsabi
lità della situazione hanno ca
ratterizzato il discorso del ca
pogruppo de. il «basista» Gra
nelli. tutto teso a difendere in 
blocco la DC. la sua politica. 
le sue scelte. Il che. oltre ad 
irritare gli alleati, non ha co
munque cancella'n ì non |x> 
chi attacchi veni.ti alla giun
ta r alla politica del centro 
sinistra d a d i stessi consiglie
ri democristiani. 

Spappolato. di\ iso profonda 
mente sulle soluzioni da dare 
ni problemi più importanti ! 
della città (politica urbani
stica. programmazione, poli
tica dei trasporti), il centro
sinistra milanese, da molti 
mesi agonizzante, attende, con 
preoccupazione, il voto di do 
menici . Anche se sa che. qua
lunque sia il risultato, esso do 
vrà fare i conti con la propria 
impotenza e con il vuoto crea
to dal suo immobilismo, la coa
lizione di centro sinistra teme 
che l'elettorato delle grandi 
città italiane dia un voto che 
lo seppellisca, finalmente e ra-
pidammte. 

Convegno su 
l'inquinamento 

delle coste 
e del mare 

ABBAZIA. 9. 
Le i, usure da prendere per evi

tare I inquinamento del mare e 
delle mie costiere con nafta ed 
altri materiali abbandonati dalle 
navi, costituiscono il tema di un 
convir< rio intemazionale comin 
eiato oggi ad Abbazia. 

Al convegno, che è stato orga 
[lizzato* dall'Istituto adriatico del 
lacciifliiuwi jugoslava di arti e 
SCIPMA- nell'ambito delle celebra 
/ioni [IXT il centenario (Iella sua 
fonda Mone. partecipano esperti 
del «-(tttore jugoslavi e di altri 
paesi. 

Dunnte il convegno, i cui la
vori si concluderanno sabato, ver
ranno presentate sei relazioni. 

Denunciando l'asservimento del partito alle mire della DC 

320 iscrìtti al PSI 
chiedono a Crotone un 

congresso straordinario 
Manifesto alla cittadinanza - Il dirigente socialista Regalino spiega in 
un comizio le cause che lo hanno costretto a dimettersi dal PSI - Intanto 
il centrosinistra in pieno sfacelo ha portato il commissario al Comune 

Nostro corrispondente 
CROTONE. 9 

Kstremamente significativi, 
alla conclusione di questa cam 
pagna elettorale, sono gli svi
luppi della crisi che il falli
mento del centro-sinistra ha 
causato nel PSl di Crotone. Le 
dimissioni di Regalino, l'uomo 
più rappresentativo del PSI 
hanno provocato una forte rea
zione di tutta la sinistra socia
lista, la quale, indignata, vuo 
le far sentire la sua voce e 
pesare sul destino del PSI lo 
cale. Già 320 iscritti, che rap
presentano la maggioranza del
la sezione, hanno sottoscritto 
un comunicato nel quale è detto 
che intendono arrivare al con
gresso straordinario per evita
re un ulteriore aggravarsi del
la crisi all'interno del loro par

tito. Gli stessi sottoscrittori. 
con un manifesto pubblico. 
hanno chiarito alla popolazione 
le cause che hanno determinato 
la spaccatura del partito. 

Nel manifesto vengono de
nunciati gli attuali dirigenti 
per aver asservito il PSI alle 
mire e alle ambizioni smodate 
degli uomini della DC. 

Lo stesso dimissionario Re 
galino. come risposta alle as
surde e ridicole accuse che gli 
erano state mosse, ha tenuto 
un comizio nella grande piazza 
Municipio, di fronte a sette 
mila persene, nel corso del 
quale ha precisato le cause che 
lo hanno spinto alle dimissioni 
dal suo partito. Le forme di 
clientela e le aspirazioni a 
posti di sottogoverno che sono 
tipiche della DC. egli ha detto. 

si sono riflesse nel PSI gua
stando il gruppo dirigente il 
quale, sostenendo le scelte del
la DC nell'amministrazione di 
Crotone, ne ha condiviso le re 
sponsabilità di cui oggi il PSI 
ne risente il colpo. 

Questi fatti nuovi sono una 
conferma e una testimonianza 
del danno che la DC ha arre 
cato a Crotone al PSI il quale 
per venti anni aveva retto as 
sieme ai comunisti una animi 
lustrazione popolare. Ma ormai 
i partiti della coalizione sono 
con l'acqua alla gola. Dopo il 
naufragio del meschino accor 
do col MSI per rilanciare il 
centro sinistra, anche Crotone 
avrà il commissario prefetti 
zio. ma dopo il 12 giugno a ele
zioni finite. 

Tino Ferraro 

La concentrazione monopolistica investe la distribuzione 

L'Edison assorbe la Standa 
ed entra nei supermercati 
Prossime fusioni tra gruppi Rinascente-Agnelli e Standa-Edison ? 

Dalla nostra redazione 

La responsabilità per la 

crisi dei trasporti 

La Federtram 
contro la circolare 

di Taviani 
Nelhi recente assemblea gè- ' e vedi prof/etto per la creazio-

nerale della Federazione azien- J ne di « società a partecipazione 
de municipalizzate di traspor
to. i consiglieri hanno approva
to un cadine del giorno nel qua 
le si atiferma che in via predo 
minante la crisi del trasporto 
urbane è dovuta al « disordina 
to sviluppo urbanistico e della 
circolaaione stradale > nonché 
alle « mancate riforme dell'isti 
tuto dflla municipalizzazione e 
della finanza locale ». II docu
mento, sottolinea quindi che il 
t mezzo) pubblico di trasporto 
resta rtrumento insostituibile » 
e denuncia che i finora nessu
na manifestazione concreta di 
provvedimenti adeguati in fa 
vore dei trasporti pubblici ur 
bani * *• stata i palesata dagli 
organi centrali, e che. anzi. 
alcune iniziative assunte di re-

j cente a indicano < una non an
cora matura comprensione dei 
problemi che assillano il set
tore ». 

Di conseguenza, l'assemblea 
ha impegnato il nuovo comitato 
diretti\» « a rafforzare l'azio
ne intrapresa in collaborazione 
con l'A'N'CI e la Confederazione 
municipalizzate ». 

Oggi il 
CC della 

Federbraccianti 
Si riunisce oggi a Roma il Co

mitato centrale della Federbrac
cianti C(ìlL all'indomani di un 
nuovo incontro negativo col pa-
drenato sol rinnovo dei contratti 
dei salariati e braccianti acri 
coli (un milione e mezzo di lavo
ratori). A d'.ie mesi dall'inizio 
del!.» vertenza la situazione si 
presenta as-ai inasprita da un 
attestamento padronale diretto 
a respingere o:mi sostanziale mi
glioramento. Tutta ina «erie di 
incontri con i! padronato sono 
«tati ded.cati a definire appetti 
tnarcinali dei contratti mentre 
la piattaforma rivendicati'.-;» dn 
sindacati non è stata nemmeno 
disni<?a r.n temi centrali. I! 
rinvio al 1\ grismo di una risno 
sta in merito al!e richieste pnn 
cinali si presenta. al!o stato dei 

fatti «ostanzialmente dilatoria 
poiché le posizioni assunte dal 
padronato in tutta Italia non la
sciano alcun dubbio sul propo
sito di mantenere un sostanziale 
blocco contrattuale. A Catanza
ro è stato fatto saltare un accor
do provinciale praticamente eia 
fatto e nel rinnovo del contratto 
por i lavori in risaia il padro
nato non ha accettato alcuna ri
chiesta sostanziale. 

L'ordine del giorno che ab
biamo riassunto è stato votato 
all'unanimità alla recente as
semblea generale della Feder
tram. Si tratta di un atto po
litico sindacale di notevole ri
lievo ciche denunciando le vere 
cause d'ella crisi del settore dei 
trasporti pubblici urbani, re
spinge la circolare Taviani 
« allo scopo di garantire la ne
cessaria autonomia delle azien
de ». (mitico l'impotenza del go
verno é-i centro-sinistra « per le 
mancate riforme dell'istituto 
della municipalizzazione e del
la finanza locale ». e per l'as
senza Si provvedimenti atti a 
favorire la priorità dei traspor
ti pubblici urbani. 

Positivo infine è il richiamo 
alle criiretlire tracciate da 
tempo \ncl " libro bianco " e 
nella mozióne conclusiva del 
cnnvegvo tenutosi m Campido
glio > rei novembre del '65: 
decisiom queste che non sono 
state tmute presenti da coloro 
che har.tv) elaborato e appro 

j rato la noia circolare Taviani 
j inriafa ai prefetti il 10 feb-
j farcito. con l'obicttivo nnn solo 
j di subiadiriare la politica sala 

riale delle imprese pubbliche a 
quella della Confindustria, ma 
di riajfferriate una linea di 
neo centralismo statale, dietro 
la maschera della filosofia del
la effkwenza aziendale e dello 
sviluppa tecnocratico, per ap 
prodau allo svilimento delle 
autonomie locali e al soffoca 
mento della municipalizzazione 
con la penetrazione del capita
le privala (tedi nota aggiuntiva 
al pianti Pieraccini per la « iriz-
ra;ione:> delle municipalizzate 

locale >) 
Comunisti, socialisti, e una 

parte dei de si sono battuti te
nacemente contro la circolare 
del ministro degli Interni; 
l'unità di queste forze in seno 
all'assemblea ha finora respin
to il progetto di t irizzazione » 
e di ristrutturazione delle mu
nicipalizzate in i società a par
tecipazione locale ». obiettivo 
questo che la DC di Roma ha 
riproposto nel !tun programma 
elettorale, sostenendo la « revi
sione della struttura istituzio
nale dell'Aloe e della Stefer ». 
e successivamente la redazione 
romana de * L'Avvenire d'Ita
lia » si è incaricata di chiarire 
scrivendo che e bisogna fare 
pulizia » delle aziende munici
pali nei bilanci comunali. 

Infine vogliamo rilevare il ri
chiamo alla necessaria convo
cazione della conferenza trian
golare sui trasporti, che il mi
nistro scelbìano Scalfaro non 
vuole tenere 

Riguardo ai problemi di ca
rattere sindacale, l'ordine del 
giorno presenta dei limiti e 
dei condizionamenti sui quali 
i sindacati avranno certamente 
una parola da dire, tuttavia 
non può sfuggire il valore del
l'impegno dell'assemblea ad 
t intraprendere le trattative 
con le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori per il rinnoiy) 
dpi contratto nazionale ». cosa 
questa contestata nel documen 
io sindacale del COM. in omag
gio alla * politica dei redditi ». 
e che nella sostanza trova an
cora forti resistenze anche in 
alcuni settori della Federtram 
(è di questi giorni il rifiuto 
della DC e del PSDI ad inclu
dere un rappresentante comu
nista nella commissione sinda
cale della Federtram), 

1 comunisti nello spirito della 
politica delle autonomie (delle 
organizzazioni sindacali e de
gli Enti locali) a cui si sono 
sempre costantemente richia
mati. hanno sottolineato il valo
re dell'autonomia sindacale. 
hanno respinto la politica del 
blocco dei salari, sì soro oppo
sti alla regolamentazione del di
ritto di sciopero, rilevando lo 
stretto ncìsr, esistente tra pò 
litica rirendicativa e politica 
di riforme, e quindi nella re 
nproca ou'o^omia realizzando 
il massivo di unità nelle lo* 
te e negli obiettivi tra lavora 
tori e amministratori per lo svi 
h/pno dell'istituto della munì 
cipalizzazirme e dei servizi 
per migliorare la e condizione 
onerala » e sviluppare la demo 
crazia e l'autonomia per i la 
voratori e per le aziende nel 
quadro di una politica econo 
mica democratica di program 
mozione. 

Cesar» Fredduzzi 

MILANO. 9. 
I.a Edison ha rilevato il pac

chetto di maggioranza della Stan
da. Essa dispone di una vasta 
rete di maga/./iui di vendita in 
diverse città italiane. L'opera-
zinne è stata conclusa da un 
torte grupix) (in.inziario capeg
giato dall'ing. Giorgio Valerio. 
il massimo esponente del gruppo 
Edison. Acquistato circa il (50 
|>er cento del pacchetto della 
Standa la Eoison ha fatto la 
sua entrata nel settore della di-
stribuzio.ie. I.'opcrazione-super-
inercati prelude ad una vasta 
operazione di concentrazione del 
settore sotto l'egida di alcuni fra 
i più grandi gruppi finanziari ita
liani. 

Ter il controllo della Standa 
erano scesi in lizza una finanzia
ria de] giuppo Edison e ia Rina
scente, passata recentemente sot
to il contiolln degli Acnelli. Il 
gruppo capeggiato dalling. Va
lerio ha avuto la meglio. Esso 
dispone ormai d; cirja il 6fl per 
cento del pacchetto di maggio 
ranza della Standa. Oltre il 30 
per tento del restante pacchetto 
della Standa è finito nel portafo 
gho della Rinascente: ossia è 
nelle mani della famiglia Acnelli 
o dell'Istituto finanziario indu
striale UFI) cui fj capo la 
FIAT. 

Secondo valutazioni correnti 
alla borsa di Milano l'opei azione 
Standa si aggira intorno ai 10(1 
miliardi di lire. E-,sa è stata me 
diata dalla Mediobanca, il no'o 
istituto di ci edito pubblico che 
ha fra l'altro fatto recentemen
te da tram'le anche per la fu 
'-ione fra la Edison e la Monte
catini. Ancora una volta la ban
ca di «tato ha facilitato la con-
centraz.one privatistica. DO|K> la 
fusione Mont.Edi-.on. che assidi
la al supermonopolio il controllo 
del <.~» per cento della produzione 
chimica e petrolchimica italiana 
ed il là per cento di quella del 
Merca'o comune, è la volta della 
grande distribuzione. 

L'appetito del gruppo Edison 
sembra ine->aur;bilc. Mentre si 
attende che una apposita commi'-
sione e li ministero dell'Industria 
si pronuncino = all'esenzione fisca
le per In fusione Montecatini-
Edison. che ammonta ad oltre 
30 miliardi, la Edison estende il 
*uo controllo sulla grande distri
buzione. Il crupjxi car/eiciato dal-
l'in.c. Valerio di'-non e evidente
mente di grandi d.spon.bilità fi
nanziarie. Tanto grandi (in con 
sentirgli di n-o!vcre i grandi 
problemi finanziari connessi alla 
fusione nel sot'ore chimico con 
la Montecatini e da permetterji:i 
nel contempo una massiccia en
trata nel settore dei grandi ma
gazzini. Non si vede quindi la 
ragione di procedere ad abbuoii 
fiscali del tipo di ouelli annun
ciati dal eoverno per la ftisiont 
Mont-Edison. 

Dicevamo all'inizio che l'opera-
z.or.e supermercati del gruppo 
Edison prelude ad una massiccia 
concentrazone dei settore sotto 
l'egida dell'alta finanza. L'acqii-
sto della Standa è stato possibile 
per i contrasti interni intervenuti 
nella famiglia Mnnz:-o e per la 
crisi finanziaria che ha colio d 
uruppo in fase di espansione. Se
condo stirpe corirr.ti il capitale 
rieila S'anf.a è attualmente di 
7»"«5 milioni. Nel 19-S4 :1 fattura
to della società si e agjrira-o in 
tomo ai 175 miliare d. lire. 1^ 
Standa non e quotata in bors-i. 
Essa sareobe stata pipala ICO mi
liardi. Circa due terzi del pac
chetto di irasjcurar.za so-o nel
le mani di una delle finanziar,? 
iella Edison: un terzo circa ne! 
portafoglio Celia Rmascente-
Acr.elli. 

Un'altra grande catena di ma 
zizzmi. !a Rinascente, è finita 
com'è noto qualche rresc fa. v>t-
'o il controllo della famiglia 
acnelli e deil'IFI. Ancne la Ri
uscente avrebbe incontrato dif 
.".colta finanziane per la sua 
•spansior.e ed il suo massimo 
azionista. Borktti, si sarebbe ri
volto agli Agnelli per realizzare 
ina parie del pacchetto azio
nario. A quanto risulta gli Agnel-
.: avrebbero comprato in Boria 
.a quota di controllo sulla Rina
scente ad un prezzo minore ri

spetto ai titoli offerti da Bor-
letti. In sostanza gli Agnelli en
trarono nella distiibuzione assu
mendo il controllo della Rina
scente. Ed ora? 

Negli ambienti economici mi 
lanesi si prevede qi.anto prima 
una fusione fra il gruppo Rina 
scente-IFI-Agnelli e quello Stan
da-Valerio Edison. Tale concen 
trazione sembra rientri nella cor
rente logica delle grandi con
centrazioni, Una successiva con 
contrazione del settoie distribu 
tivo [xitrebbc sviluoparsi con 
l'assorbimento o l'assunzione di 
partecipazioni di controllo in al 
tre società rhe operano nel set
tore dei grandi magazzini. In 
sieme a quello della Standa il 
peso della Rinascente, il cui va 
lore è slimato ai corsi di nor.^a 
intorno ai 150 miliardi, divente
rebbe preponderante. L'alta fi
nanza si muove quindi all'assalto 
della distribuzione. 

Secondo una recente indagine 
dell'Istituto per il commercio 
estero l'Italia occupa, fra i pae 
si della Comunità economica eu
ropea. il terzo posto nella difTu-
sione dei suiiermcrcati. FI nostro 
paese ne conta 475. contro i 71!) 
della Germania oce. e i 500 della 
Francia. Su 475 suiiermercati esi
stenti in Italia. Ita dispongono di 
reparti di vendita di piodotti ah 
mentari. La rete dei supermer
cati è in fase di rapida espan 
sione. Fra il 11*01 ed il \9d-~t .sono 
stati allerti fi'J nuovi supermer
cati con 9 reparti per la vendita 
dei prodotti alimentari. 

In questo contesto procede l'o 
perazione supermercati delle 
grandi finanziarie. Nuovi» posmo 
ni di dominio monopolistico inve
stono la distribuzione e minac
ciano di ripercuotersi a danno 
dei consumatori qualora il go 
verno iinunci al'e necessarie im 
su re di controllo. 

Marco Marchetti 
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Dibattito PCI-DC a Firenze 

# • 

in crisi E 
l'oltranzismo 
anticomunista 

Sono intervenuti i comunisti Gnlluzzi, Se-
roni, Biechi e i de Sullo, Beusi e Zoli 

Dalla nostra redazione 
KIRENZE. 9. 

I/anticomuni.Miio tipo 18 apri 
le, rilanciato con veemenza 
dalla DC è un non senso. 
stride con la realtà del pae 
se. è incapace di arrestare il 
i dialogo » che matura sui prò 
blemi di portala internazionale 
e sulle questioni nazionali, tra 
le forze della sinistra e vasti 
settori del mondo cattolico: il 
contributo dei comunisti per lo 
sviluppo della nostra democra
zia, non può (.--siie ignorato: 
con il PCI bisot'iia fare i con 
ti. in modo serio e responsa
bile. Queste, in sintesi le con 
clusioni del dibattito svoltosi 
ieri sera, al piccolo teatro di 
via dell'Orinolo, di fronte ad 
un pubblico foltissimo, tra rap 
presentanti del PCI e della DC. 
1,'nn. Fiorentino Sullo, che ca 
poggiava la deleua/ione della 
DC. non ha infatti po'uto con 
traddire le « tesi » esposte dal 
compagno on. Hallu/zi. ih Ila di 
rcz.ione del PCI. ciica il valore 
democratico della nostra piv 
senza, della nostra politica. 
della nostra ricerea teorica. 
« Il comunismo italiano — ha 
ammesso l'esponente democri 
stiano — è cambiato* non è più 
quello del '4H. Esso è un'alti a 
c::.a dal comunismo come ci 
si presenta sullo scacchiere 
internazionale ». * Il mio noti 
comunismo — ha detto ancora 
Sullo, replicando a (lallu/zi — 
è perciò un anticomunismo ci
vile i. Ma ha subito aL'u'iunto. 
quasi ;i rimediare le < ose di t 
te. che la sua non è - una voce 
diversa e dissenziente da quel 
la della DC v e che culi porta 
qui. nel dibattito, la linea 
della DC 

Non dubitiamo della sua sin 
cerila ma il tatto è che la DC 
si pi esenta, a Firenze e nel 
paese, con il triste volto delio 
scelbismo e all'insegna del 
l'anticomunismo più foisennato. 
Le sue parole non riescono per 
ciò a nascondere la grav ita 
della scelta a destra della DC-
sono piuttosto il scjirio del pro
fondo imbarazzo, del disagio 
che anche qualificati esponenti 
del partito provano nel soste 
nere la linea <r oltranzista i as 
sunta dal partito di Rumor. 

Il dibattito, promosso dai 
gruppi aziendali comunali del 
PCI e della DC. aveva per 
tema f le elezioni a Firenze t. 
Vi hanno partecipato per il 
PCI. i compagni Galluzzi. 
Adriana Scruni e Vasco Micchi : 
per la DC. l'ori. Sullo e gli ex 
assessori Luciano Natisi e Gian
carlo Zoli. « moderatore s il 
prof. Giacomo Devoto. 

Alla denuncia — seria e ar
gomentata — dei compagni 
Adriana Sernni e Ricchi delle 
pesanti responsabilità della DC 
l>er la crisi apertasi a Kirtuze 
e nel paese, per lo «tato di di^ 
sesto finanziano in cui è stato 
gettato il comune, per la ri 
nuncia ad ogni a/ione rifonna 
trice 'finanza localo, urbani

stica. regioni, ecc.) hanno re
plicato agitando i motivi più 
triti e vetusti della propaganda 
de, Rausi e Zoli. I due ora
tori, uno più forsennato dell'al
tro, hanno riproposto la runio-
riana * eterna opposizione » fra 
PCI e cattolici, affermando che 
(Rausi) <t la realtà locale e in
ternazionale non si è mutata dal 
'48 ad oggi! >. 

<• La DC - ha detto Galluz
zi — si presenta alle elezioni 
con un rilancio massiccio del 
l'anticomunismo e con la pa
rola d'ordine o il centro sini
stra o il commissario. Io non 
nego alla DC il diritto di usa 
re eli argomenti che crede, 
[TOSSO semmai rilevare la scar 
sa fantasia e il JXICO buon 
gusto di una propaganda che 
d.i venti anni ricalca schemi lo 
euri e sorpassati. Ma. i casi so 
no due: o l'anticomunismo della 
DC è un espediente elettorale 
pi r rccii|MT.iie voti a destra, 
la patto cioè di quel trasfor 
iiiismo che imita la DC ad ac 
co"liere nelle proprie liste eon-
sit'lieri monarchk i e missini: 
e allora non si può aver fi 
(lucia in un partito che è pronto 
a cambiare con disinvoltura al
le anze. programmi e imposta
zioni; o l'anticomunismo è una 
vocazione di fondo deiln DC-

e allora non si può votare per 
un partito vecchio e reazio
nario i'. 

Ma i tempi sono profonda 
mente cambiati, ha aggiunto 
Galluzzi, la scomunica contro 
i comunisti non ha più alcun 
senso- ormai un (IÌM-OIMI CO 
iiume fra comunisti e cattolici 
è in atto, m Italia e ni 1 mondo. 
K' un problema questo che muo 
ve dalla n aita di oggi, dalla 
esistenza di ihu- grandi lorz»1 

mondiali ( hi non possono — se 
hanno a cuore ì grandi prò 
blenn dell'umanità — né igno 
rarsi né combattersi, ma devo 
no trovale un tei reno d'm'esa 
di collaborazione pei affron 
tare e risolvere i grandi prò 
blemi del genere umano Noi 
riteniamo che il mondo catto
lico iespinga il salto indietio 
della DC. la tendenza a met 
fere ai margini quei gruppi de 
e cattolici die si orientano in 
modo nuovo: i cattolici icspin 
genuino l'anticomunismo con 
cui la DC cerca di coprire gli 
errori e le col|x- della sua pò 
litica. Per questo occorre sai 
tare lo * steccato i del centro 
sinistra, che si vuole « rigido 
a sinistra e flessibile a destra i 
e che si può reggere soltanto 
con l'appoggio liberale. Per 
questo è necessario un nuovo 
schieramento di forze. 

Sullo ha replicato sottolinean 
do la scelta -.volontaria» del 
centro sinistra, ha riproposto 
la " sfida i» democratica nei 
confronti del PCI — di cui ha 
detto le cose già citate — ma 
ha taciuto sul fallimento del 
ce ntio sinistra sull'appoggio che 
ad e c t o danno i liberali. 

Mnrcello Lazzerini 

Invitando la cittadinanza ad una « tavola rotonda » 

I 

Personalità della cultura 
firmano a Messina un 

manifesto per il Vietnam 
« Desideriamo esprimere l'impegno di pace che ci accomuna » - 55 firme 

MESSINA. 9. 
Cinquantacinque persona

lità della cultura messine
se hanno firmato un mani
festo apparso sui muri del
la città, per la pace nel 
Vietnam. 

A conclusione del manife
sto i firmatari invitano la 
cittadinanza a partecipare 
ad una * tavola rotonda * 
seguila da un dibattito puD 
bheo che si terra sabato 11 
alle ore 18.30 nel ridotto dì 
lai teatro cittadino Intro 
durranno la d i s cus s i l e , sot
to la pri.s.denzd del Retto 
re dell'L'mv rsità prof. Sai 
valore Pugiiatti. i prefes 
sori Franco B a l a n i , docen. 
te di fisica. Adriano Ossi 
cini. docente di psicologia. 
e Rosario Villari. docente 
di stona. 

Il manifesto dice-
< Allarmati per il perdu 

rare dei conflitto vicinami 
ta. per i ricchi di una «uà 
estensione fino a proporzio 
ni irreparabili per i ventila
ti propositi di coinvolgere 
in esso paesi europei: 

. « solidali con le forze 
M ^ M . M ^ ^ ^ ^ i ^ B M t ^ B * v » ^ 

sempre p.u nvi-.t r"-< e qua 
liticate che «mcr. v.t gli Sta 
ti Unti d'America si prò 
nunciano cor'.ra la pro-< cu 
zio-.e di 11 :.•::• rvtr.Vi milita
re ne! V :(!nam. rrr la fino 
riti bombardami r.ti •• l'av
vio di trattativ» di pace: 

e noi desideriamo 
— esprimere ì'imptgno di 

pae e cr.t ci acconvina. p'ir 
mila d iv in i t à de ile n'i-Ve 
Co.-.vìl.Z.'^li idi ali, n Il^i-i 
se e pol/ iche; 

— rivolgere il n >stro a p 
p» Ilo alla bvior.a » iliii'.i 'ìi 
tU'iC le p/Tt! r . \ . . - - . i te t„ 
avanzare la nostra rornine 
richiesta: (he ITa ' ia noi 
sia m alcun medi» comvo! 
ta nel ronfi.ito vietnamita 
rra rifiuti ogni solidarietà 
verso la proteo-./, .r.e e la 
estensione de Ila guerra, e 
attivami r.ti si ar'. ; x n af^n 
che ad tss-> s;a p.>sto fine 
nel naffttmato rispetto de 
gli accordi di Gir fvra f nel 
diritto di ì popoli a dispor
re liberamente ekl proprio 
destino ». 

Tra i firmatari figurano. 

li . ime al Rettore dell'Uni
versità (• ai professori che 
mtroiurrdnn) ;i dibattito 
nella -t tavola ro'onda ». un 
nutrito grupp») di docenti e 
assisti i t i universitari, tra 
cui i professori Filippo Bar-
tolone. Giuseppe Bcmbara. 
Orazio RiiLCisano. Fabio 
C.mziani. Franco De Fran
co. Nic.-la De Pasquale. 
ì mbt :'.(, I^anza. Andna 
I.i-, ialdi. Ti miM«»c le Marti-
in s. NK olao Me rke r. Aldo 
Nigro. Antonino Pino Balot-
ta. Mano Russi. Kmil; ) Vuo 
lo. \ i figurano p«ii le firme 
degli avvocati Ficarra e Vi
ta™ Ili del Consiglio 'Ml'Or 
dire dtgli avvocati di Mes 
s.'.a. etti clutter .ìuda. di 
rettore rìcll'osp- ' 'ale d ì-o-
lan:t tit > cunr.ir..-'':' e d- I dot
tor V.'"'ilio f insfa priT.eno 
dell' ri-p-.-ca'e (it il' \.-ci.\.n 
frate rn.ta eii i i' i»»:. di in 
gruppo di m.e i-.:r it: tra 

cui Antonino Ardiz/one, Già 
corno Fischietti. Carlo Sgro 
e i sostituti Procuratori Al
do Cavallari e Salvatore Di 
Giacomo. 
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